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Ora si attendono solo le dimissioni del comitato presieduto da Vitalone chieste da tutti i partiti 

I nuovi controlli una garanzia di democrazia 
Lo scioglimento del vecchio organismo è un nodo decisivo sulla strada dell'intesa tra le forze democratiche 
Dichiarazione del compagno Ferrara - Il consiglio regionale eleggerà entro la settimana il suo nuovo presidente 

• i • 

Una convenzione con la Federtecnica 

Un miliardo dalla Filas 
per far vivere 

la ricerca scientifica 
Un serio passo in avanti per l'ammodernamento di tutto 

l 'apparato produttivo del Lazio. La FILAS, la finanziaria 
di sviluppo, ha firmato una convenzione con la Fedcr-
tecnica — un consorzio di piccole e medie imprese p?r 
la ricerca scientifica, aderente alla Federlazio — che ha 
per « obiettivo » l'industrializzazione, cioè l'inserimento nel 
ciclo produttivo, dei risultati di ricerche e di studi per 
quanto riguarda le innovazioni dei prodotti e delle tecno
logie. 

Secondo la convenzione FILAS finanziera le piccole im
prese per una cifra che supera di poco il miliardo. Un 
miliardo che, inserito nei meccanismi de! credito as?evo 
lato, sarà in grado di attivare risorse economiche molto 
superiori. 

Con questa iniziativa, insomma, si imprime una svolta 
nel continuo invecchiamento delle strutture produttive re 
gionali e di conseguenza nella perdita di mercato dei prò 
dotti del Lazio. Una svolta che, certamente, porterà effetti 
positivi anche sui livelli d'occupazione. 

I trasferimenti di risultati dai centri di ricerca alle pic
cole imprese — ha sottolineato Renato Casale, presidente 
della Federtecnica —, l'industrializzazione delle innova
zioni possono rappresentare elementi propulsivi per tutto 
l 'apparato industriale •>. Dal canto suo il direttore della 
FILAS. Cesare Orlandini del Betcuto. ha ricordato come 
la convenzione sia un « nuovo, significativo impegno al 
servizio della realtà economica del La/in. che si inseri
sce perfettamente nei programmi di intervento della finan 
ziaria per il '7?) ». 

La richiesta di dimissioni 
del « vecchio » comitato di 
controllo presieduto dal de Vi
talone (avanzata da tutti i 
partili democratici nel docu
mento unitario dell'altro ieri), 
la immediata costituzione dei 
nuovi organismi, che nascono 
improntati alle norme della 
legge sulla materia appena 
approvata dal governo: sono 
due fatti la cui importanza 
non può sfuggire, due elemen
ti destinati ad incidere sulla 
vita della Regione, dei Co
muni e delle Provincie, a pe
sare in senso profondamente 
positivo. Due fatti, anche, che 
contribuiscono a far « cammi
nare x> in avanti il confronto 
a|>erto tra i partiti democra
tici sui temi dell'elezione del 
presidente del consiglio regio
nale e del rinnovo dell'intesa 
istituzionale. 

C'è subito da dire pere") che. 
a 24 ore dalla stesura del do 
cumento unitario in cui si 
chiedono le dimissioni di tutto 
il comitato di controllo. |>er. 
mane ancora su questa que
stione una .situazione di in
certezza. L'abbandono dell'in 
carico da parte di Vitalone 
e degli altri membri ancora 
non c'è stato. E questo è un 
punto considerato dai partiti 
della maggioranza e dalla 
stessa DC (che ha sottoscrit
to il documento) un nodo po-
litico decisivo sulla strada 
dell'intesa tra le forze demo 
erotiche. 

Gli incontri tra i partiti in 
tanto sono continuati anche 

ieri e riprenderanno oggi: i 
tempi del confronto si fanno 
ormai strettissimi visto anche 
che il nuovo presidente del
l'assemblea della Pisana do
vrà essere eletto entro la fine 
di questa settimana. 

L'approvazione da parte del 
governo della nuova legge 
sui controlli (bocciata una pri
ma volta) ha suscitato com
menti favorevoli, x E" un ri
pensamento positivo — ha di
chiarato il compagno Mau
rizio Ferrara, vicepresidente 
della giunta regionale — di 
cui prendiamo atto con sod
disfazione anche perché esso 
consente la rapida entrata in 
vigore di uno strumento che 
dà agli enti controllati (Co
muni, Provincie, ospedali. 
Acotral, consorzi) una mag
giore certezza sulle procedu
re e sulla democraticità dei 
controlli. 

i Viene tolto al controlio, 
infatti — ha proseguito Fer
rara — il carattere presiden 
/iale, garantito il metodo col
legiale, istituita la partecipa
zione degli enti controllati 
alle decisioni che li riguar
dano. Si tratta dunque di no
tevoli innovazioni che permet
tono di ricondurre la materia 
dei controlli regionali nell'am
bito degli indirizzi di program
mazione. eliminando ogni ca
rattere di "corpo separato" ». 

L'assessore agli enti locali 
Leda Colombini ha sottolinea
to come la legge approvata 
(pur non rappresentando an
cora una completa riforma 

della materia, regolata da una 
legge vecchia di 26 anni) 
« apre una fase nuova per 
l'intero sistema delle autono
mie locali *. Si tratta ora di 
applicare correttamente e 
compiutamente la nuova nor
mativa contribuendo all'opera 
di razionalizzazione e di chia
rificazione in un quadro di 
certezze e di confronto de
mocratico. 

Il calendario degli impe-
gni regionali è fittissimo. 
Mentre il confronto tra i par
titi va avanti in modo ser
rato e si avvicina l'importan
te scadenza del rinnovo del
l'ufficio di presidenza il con
siglio si è riunito anche ieri 
mattina per affrontare una 
numerosa serie di questioni. 
L'assemblea ha approvato 
l'autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio |XT 
il 1979. 

Il consiglio, tra l'altro, ha 
appena approvato la costitu 
zione di una commissione di 
indagine sulle condizioni di la
voro e di sicurezza nella Snia 
di Colleferro. la fabbrica di 
esplasivi dove solo qualche 
settimana fa in un incidente 
perì un operaio e diversi al
tri rimasero ustionati in ma
niera gravissima. L'iniziativa 
della Regione era stata sol
lecitata fin dal giorno del 
tragico incidente dalle forze 
democratiche e dai comunisti. 
Il consiglio tornerà a riunirsi 
anche questa mattina ed è 
in calendario una nuova se
duta per la giornata di do
mani. 

Approvata la pianta 

organica dell'ente 

ospedaliero 

Trionfale-Cassia 
E' stata approvata ieri la 

nuova pianta organica del
l'ente ospedaliero i'nonfale-
cussia. L'ente comprende due 
espedali (il San Filippo Neil 
e il Sant 'Andrea) e quat t ro 
case di cura (Villa Fioiiia. 
Villa Verde, Salus Infirmo-
lum, Saiiia Lucia). I nuovi 
organici sono stati definiti 
ciopo un'ampia consultazione 
che il collegio commissariale 
na svolto con gh operatori 
..unitari, le tre circoscrizioni 
interessate iXVIII. XIX e 
XX) e le rappresentanze sin
dacali iii'e-fie P nrovnH-ih 
(FLO, ANAO, ANDO. ANPO. 
GiDA-SIDfX). FLNATO». Al
ia base delia pianta organica 
e uno studio messo a punto 
dal consiglio sanitario cen-
t iale dell ente e dai respon
sioni di iiitu i settori am-
Ministrativi. 

Nei prossimi giorni il col
legio commissariale dovrebbe 
approvare anche il bilancio 
di ore vi sione nei il 1979 Con 
il documento finanziano l'en
te Tricnfale-Cassia dovrebbe 
realizzare le condizioni per 
una più "onioletn autonomia 
dagli Ospedali Riuniti che, 
come è noto, sono stati scor
porati. 

E' durata un'ora l'angoscia dei genitori 

Ladro distratto ruba l'auto 
e la bimba che era sul sedile 
Appena l'autore del furto si è accorto di essere « in compa
gnia » di una neonata ha abbandonato la macchina ed è fuggito 

Ha lasciato nella macchina 
la figlioletta di due mesi e 
quando è tornata non ha più 
trovato né l'auto ne la bam
bina. Trascorsa un' ora di 
profonda angoscia per ì se 
nitori della piccola, una « vo
lante » della polizia ha n t r o 
vato la vettura con dentro 
la bambina che si guardava 
at torno, silenziosa e nient'af-
fatto scossa. 

E' accaduto ieri, poco dopo 
le 13 io via S. Pietro e Paolo, 
accanto all 'omonima chiesa, 
in viale Europa. Liliana Mo
resco Sogaro. di 31 anni , era 
uscita pochi minuti prima da 
casa per andare — come fa 
ogni giorno — a riprendere 
i figli più grandi all'uscita 
da scuola. La donna ha par
cheggiato la macchina, una 
h 131 » gialla, proprio davan
ti all ' istituto, lasciando sul 
sedile posteriore nel « port-

enfant » la piccola Vanessa. 
d i e proprio ieri aveva com
piuto due mesi. Si è quindi 
awia t . i verso la scalinata che 
puita alla scucia, lasciando 
.o sportello della vettura a-
perto e le chiavi at taccate i 

Liliana Sogaro aveva appe- j 
11:4. fatto qualche scalino, pri
ma di raggiungere la porta { 
d'ingresso, quando ha senti
to un forte stridore di gom
me sull'asfalto. Si è girata 
di scatto, intuendo quello che 
era accaduto. Un giovane al
to, magro e con blue jeans 
al volante della « 131 » stava 
iUggendo a tut ta velocità ver
so viale Cristoforo Colombo. 
Evidentemente n r n si era ac 
corto che nel sedile poste
riore c'era una bambina. In 
preda allo sgomento la don
na si è precipitata ad avvi
sare la polizia. Le ricerche 
.iono scottate immediatamen

te. mentre per i genitori del
la piccola cominciava un'at
tesa angosciosa. La prima 
leiribile ipotesi è stata quel 
la del rapimento. I Sogaro 
non sono una famiglia par
ticolarmente agiata, ma non 
si poteva escludere che qual
cuno li avesse, comunque, 
presi di mira. L'attesa della 
signora Sogaro e del marito, 
fortunatamente, si è conclu
sa presto. Nel giro di un'ora 
la neonata era nuovamente 
fra le braccia della madre. 
con il volto sereno e gli oc 
due t t i allegri. L'aveva n t r o 
vaia una macchina della pò 
lizia. a bordo dell'auto ru 
bata, sul lungotevere Dante 
(fra viale Marconi e ponte 
Marconi). Portata al commis
sariato. è stata riconsegnata 
ai genitori. Nella foto: la 
piccola Vanessa tornata tra 
le braccia della madre. 

Autobus strapieni, migliaia di auto in giro e da domani anche lo sciopero dei vigili « autonomi » 

Centro bloccato 
per ore e ore 
(e a Natale 

mancano 3 giorni) 
Dalla stazione a via del Corso un uni
co mostruoso ingorgo di automobili 

Non è ancora la vigilia di 
natale, ma il traffico è im
pazzito lo stesso; come se 
tu t t a la cit tà si fosse riversa
ta all ' interno delle mura e, in 
particolare, avesse puntato 
verso il « centro commercia
le » per eccellenza, cioè quel
lo storico. Per ore e oie, ieri. 
un ammasso informe di mac
chine ha intasato anche le 
zone precluse al traffico dei 
privati (ma da dove usciran
n o tu t te quelle auto che do
vrebbero restare fuori dai 
settori chiusi?). 

Cosa accadrà nei prossimi 
giorni, quando al tr i afflui
ranno al centro per gli ac
quisti e anche i vigili urbani 
aderenti ai sindacati autono
mi entreranno in agitazione? 
Lo sciopero è s ta to procla
mato per domani e dopodo
mani , in uno dei momenti 
più « caldi ». Gli « autonomi » 
non mobilitano una parte 
molto rilevante della catego
ria. ma si sa che in queste 
giornate non ci vuole molto a 
rendere insostenibile la situa
zione. 

Già ieri il caos aveva qual
che occasionale spiegazione: 
a par te le festività imminen
ti, c'era, ad esempio. Io scio
pero nazionale dei dipendenti 
degli enti locali. II che ha 
significato due cose: la prima 
che mancavano i vigili urba
ni. i quali, sia pur faticosa
mente. un minimo di ordino 
riescono ad assicurarlo, an 
che nei mompnti più difficili. 
La seconda che, probabilmen

te. una gran parte degli stes
si dipendenti degli enti locali 
(che solo a Roma sono circa 
80 mila), ha approfit tato del
la giornata libera per andare 
a fare le spese in centro. 

La giornata di ieri, con le 
attese ai capolìnea (dove non 
c'erano capannelli, ma folle 
di centinaia di persone), con 
gli autobus stracolmi che 
neppure si fennavano per 
non caricare altri passeggeri, 
con gli incroci dove barriere 
di auto rendevano faticoso 
persino at traversare la strada, 
è una pericolosa avvisaglia di 
quello che accadrà la vigilia 
di natale, se da parte dei cit
tadini, del Comune e degli 
etessi vigili urbani non si fa
rà uno sforzo comune per 
superare i giorni a caldi » 
senza rendere del tu t to im
praticabile la cit tà. 

Certo, gli appelli non ba
stano, ma l'esperienza degli 
anni scorsi dovrebbe servire 
da monito a quanti ricorrono 
sempre alla macchina anche 
per piccoli spostamenti, in 
giornate in cui bisognerebbe 
muoversi solo per cause ec
cezionali. 

Il traffico a Roma è una 
malat t ia endemica; ha radici 
lontane, dovute all'assenza di 
un progetto urbanistico, e 
tut t i lo sappiamo. Le radici 
si sono ramificate e si sono 
riprodotte nei quartieri peri
ferici. Le soluzioni sono 
sempre s ta te provvisorie e 
irrilevanti rispetto alla mole 

del problema. E i progetti per 
il ia turo mostrano ai conia 
di fronte all'emergenza. 

In tan to il già difficile vive
re quotidiano si aggrava con 
l'impossibilità degli sposta
menti e nei prossimi giorni 
sarà peggio. Non è pessi
mismo ma lucida previstene 
del futuro; gli acquisti di Na
tale non sono stati ancora 
tutti fatti, molte categorie 
(soprat tut to gli operai) non 
sono ancora in ferie prenata
lizie, e i vigili urbani auto
nomi hanno deciso appunto 
di scendere in sciopero. 

L'assessorato ha preso 
qualche provvedimento di e-
mergenza: aumento del nu
mero dei vigili urbani — 
quelli che non aderiranno al
lo sciopero — sulle strade 
(sono stat i spostati da altri 
servizi); accordi con la poli
zia stradale per il controllo 
delle vie consolari, per II 
prevedibile esodo. Ma. so
prattutto.! ' assessore De Feli
ce ha rivolto un appello ai 
cittadini a rinunciare alla 
macchina e a usufruire dei 
mezzi pubblici per gli spo
s tament i . 

Tan te macchine In giro. 
sirtniica tanta fatica in più 
per gli autisti dell'ATAC. si
gnifica ritardi di ore sulle 
tabelle di marcia. Sismifica 
che un bus programmato per 
fare sei « giri » in t re ore. 
riesce a farne due e ou>ndi 
deve caricare un numero 
impressionante di persone. 

e forse la diligenza 
era anche più comoda 
Tema: Descrivete un viag

gio su un autobus a Roma 
durante una giornata di pun
ta. Svolgimento: Devo an
dare dal dentista. Io abito 
in periferia e, quando vado 
in centro non prendo mai la 
macchina. Arrivo alla ferma
ta del 17 (la seconda dopo 
il capolinea a Monte Mario) 
alle 11 del mattino. Una pic
cola folla, incattivita e ran-
corosa, sotto la pioggerella. 
aspetta ormai da quindici mi
nuti l'arrivo dell'autobus. A-
spetta, aspetta, con ìa fila 
che si allunga paurosamen
te, finalmente ceco arrivare 
la sagoma verde. Sospiri di 
sollievo, corse ai primi posti, 
ma già è una fatica riusci
re a infilarsi dentro, con gli 
ombrelli, le borse degli stu
denti e cosi via. 

L'autista ha tanta fretta. F' 
in ritardo pauroso sugli orari. 
Chiude le porte con tanta ve-
locità da intrappolare a ogni 
fermata gualche passeggero 
tra gli sportelli. Invocazioni 
di aiuto, prima inascoltate. 
raggiungono dopo secondi che 
sembrano eterni anche le o 
recchie dell'autista. Le porte 

si riaprono, per richiudersi 

Ì
subito, senza dare il tempo 
Pi vecchietto di entrale. AU,u 
tntrappolatura. altre urla, al-

( tri brancolamenti affannosi 
i del vecchietto che, alla quar

ta apertura te chiusura) ne-
< sce finalmente a guadagnare 
| ti bus. La scena si ripete. 
I simile a ogni fermata. Fre

netiche chiusure delle po>-'<-
I re. urla, strepiti e final-
j mente partenza, sema alcun 

incidente (chissà come si è 
riusciti a sgusciare indenne 
attraverso quelle micidiali 

' portiere, le uniche veloci in 
I un traffico da lumaca). 

Alte 1220 aspetto il 66 da
vanti al nuovo caffé Aragno, 
per andare a San Lorenzo. 
Attesa vana, fino alle 12,50. 
infine opto per un 67 insac
cato come un salame, dove 
la qente e più inferocita che 
nel bus precedente. A queir 
ora e pieno di gente che va 
alla stazione per prendere il 
secondo mezzo che la porterà 
finalmente a casa. Molti tor
neranno nel pnmeriaaio al la-
loro. se ce la faranno a rag-
ginn or rio. 

Alle 12J0 il 67 si ferma, 

sovraccarico, in via Marcala. 
Non si cammina più. e tutto 
bloccato nel raggio di tre o 
quattro chilometri. Dal vetro 
dell'autista si vede un unico 
mare di lamiera. La fermala 
è a quaranta metri, comin
ciano i primi timidi tentati 
vi - voci imploranti — di far 
aprire le portiere per permet
tere a chi può di scendere 
e di andare a piedi, Nulla 
da fare. C'o.i burocratico pini 
tiglio l'autista risponde di no. 
Prima della fermata è perico 
toso, si può andare sotto una 
macchina. Ma le auto stan 
no tutte ferme. Niente da fa
re. il "Regolamento" dire co
si. In nome del regolamento 
decine di persone restano in
trappolate nell'auto per oltre 
venti minuti, mentre tnsirme 
alle gentili richieste comin
cia ad arrivare unniche in*u' 
to. Infine, t'autitta sì rasse
gna a rinun"iare al regola
mento e l'auto ?» svuota. 

PS. I fatti raccontati sono 
tutti veri, ma a qualcuno è 
ancata anche penalo: sopmt 
tutto a quel'i che <ml bus 
non sono riusciti neppure a 
entrare. 

Parte la nuova fase del piano pluriennale di investimenti 

La Provincia stanzia 50 miliardi 
per le opere igienico-sanitarie 

Previsti interventi per le aree attrezzate, l'illuminazione, le strade - Il me
todo della programmazione - Un'ampia consultazione con gli amministratori 

Disponibilità finanziamenti 
in milioni 

1979 1980 1981 

Provine Reqìone Frc-rnz. Regione Provine. Ragiona 

1 Opere igienico-
sanitarie 

2 Viabilità comun. 

5.000 5.989 5.000 8.030 5.000 8.453" 

1.250 870 1250 — 1250 — 

1 più contenti sono .itati 
i pendolari della zona: tra 
la sorpresa generale i bus 
hanno preso a passare con 
regolarità e qualche volta 
(non è davvero poco) con 
la dovuta puntuali tà. I più 
orgogliosi della bella novi
tà sono stati , tut tavia, 1 
lavoratori del grande im
pianto Acotral di Genaz-
zano. Per questi ultimi. 
anzi, c'è s ta ta soltanto la 
conferma di quanto anda
vano dicendo da tempo. 
E' successo, semplicemen
te. che nel giro di pochi 
giorni, nella vecchia otfi-
cina del deposito sono « ri 
sorti » una ventina di bus 
fermi, per piccoli guasti. 
da molti mesi. 

Riparati , i mezzi sono en
trat i subito in servizio, con 
et fetti, come si è visto. 
immediati. In sé la cosa 
non è davvero straordina
ria: casi del genere, anzi, 
dovrebbero r ientrare nella 
normale amministrazione 
di un'azienda che sta fa
cendo sforzi immani, tra 
mille difficoltà, per mi
gliorare il proprio parco 
autobus. Il fatto singolare 
è un altro. 

Perché i lavoratori po
tessero mettere mano con 
la dovuta efficienza ai mo
tori e alle carrozzerie de
gli autobus c'è voluta in
tat t i l'indisposizione (sic). 
durata una decina di gior
ni. del capodepoMto di Ge-
nazzano. In questo perio
do. grazie anche all'arrivo 
di un più intraprendente 
sostituto, è s ta to fatto 
quello che, per incuria o in
teressato « laussez fair ». 
non si era potuto fare in 
due mesi. 

L'aumento di produtti
vità. una volta tanto, non 
è s ta to il risultato di un 
maggiore « sfruttamento » 
deg.f operai ma. semplice
mente. di una migliore 
organizzazione del lavoro 
Ovvio che i primi a sotto 
lineare l'importanza del 
fatto s:ar.o stati gli stessi 

operai dell'officina, una cin-

Acotral : 
funziona 
meglio 

quando si 
decide 

assieme ai 
lavoratori 

quantma. che da tempo 
hanno investito l'azienda e 
i dirigenti del deposito 
proprio di questo problema. 

I lavori di riparazione e 
manutenzione si potevano 
fare, insomma, tre quat t ro 
mesi fa: una volta tan to i 
pezzi e le attrezzature per 
le officine (da sempre pun
to dolente dell'Acotral) 1' 
azienda li aveva forniti 
puntualmente. 

Perché, dunque, si sono 
chiesti i lavoratori (ma an
che 1 pendolari e gli stu
denti) solo ora il « mira
colo »? 
« E' evidente - dicono gli 

operai dell'officina — che 
finora, in una fase casi 
delicata per l'azienda, di 
ristrutturazione e riorga
nizzazione del lavoro, c'è 
qualcuno e qualcosa o. sem
plicemente. un vecchio 
modo d'intendere il lavoro 
da parte di qualche diri
gente, che ha creato non 
poche difficoltà. « Non è. 
per intenderci, una novi
tà ». affermano subito do 
pò. « I fatti dj Genazza-
no dimostrano solo che le 
forze contrarie al risana
mento del servizio sono 
molte e agiscono a vari li
velli ». In alto, ad esem
pio. ci pensa (o meglio ci 
pensava) il de Vitalone 
che ha bloccato, con i più 
singolari cavilli, anche gli 
acquisti di autobus 

I risultati sono not i : 1' 
azienda, nonostante gli 
.->forzi per superare "l'emer

genza". vive quotidiana
mente in uno stato di pre
carietà per mancanza di 
mezzi adeguati finanziari 
e tecnici, con carenza di 
bus e con un personale 
che lavora, spe.-vso. al di sot
to delle proprie possibilità. 
per mancanza di organiz
zazione. 1 disagi ovvia
mente, ricadono su altri la
voratori che passano ore 
della propria vita, se va 
bene, sui mezzi dell'azien
da. Il caso di Genazzano 
è. a questo proposito, e-
semplare. Da tempo i la
voratori chiedono, oltre a 
varie attrezzature di offi
cina, una sorta di "rifor
ma" del lavoro. Si t ra t ta . 
in pratica, di assicurare a 
ogni mezzo in funzione un 
controllo e una manuten 
zione periodici. I guasti. 
Nemmeno questa è una 
novità. Quello si assi
curare ad ogni mezzo 
una sorta di « prevenzio
ne medica » è s ta to indica
to dalla stessa azienda co
me uno dei nodi da scio
gliere nell 'immediato fu
turo. Questione di soldi 
certo, ma non solo. « L'o
biettivo — ricordano ì la
voratori — è raggiungibi
le anche se si muta l'or
ganizzazione del lavoro, e 
se si abbattono, anche al
l'interno. piccoli e grandi 
privilegi consolidati in an
ni di politica clientelare 
ed ereditati in blocco dal-
l'Acotral ». 

Lavorare meglio, insom
ma, è possibile. Va detto. 
per restare a Genazzano. 
che per le riparazioni A 
tempo di record di questi 
giorni non si è speso una 
lira in più del previsto. 

Quindi un modo diverso. 
anche da parte dei lavora
tori. di sentire il proprio 
ruolo. Ovvio che questo. 
crei problemi a qualcuno 
• per fortuna una mino
ranza) legato a doppio fi
lo A vecchie politiche clien
telar! e al proprio piccolo 
privilegio. 

Sospeso il lavoro per mezz'ora a Palazzo di giustizia 

Protestano giudici e avvocati : 
in Tribunale stretti come sardine 

| A otto anni dal trasferimento in piazzale Clodio, Corte d'Appello e Procu
ra generale hanno ancora una sede provvisoria — Un'assemblea aperta 

Quarantot to miliardi per le 
opere igienico-sanitarie, otto 
miliardi per le s t rade e l'illu
minazione pubblica, 11 miliar
di per la costruzione e lo svi
luppo delle aree at trezzate 
per l 'artigianato e l ' industria: 
sono l « capitoli » principali e 
le cifre della nuova fase del 
programma pluriennale di in
terventi (77-81) per i Comuni 
della Provincia, presentate 
ieri dall 'assessore a l lavori 
pubblici di palazzo Valentini, 
Lorenzo Ciocci. A questi in
terventi che costituiscono 
uno sforzo finanziario non in
differente di tu t to il bilancio 
provinciale « integrato dai 
contributi regionali), vanno 
aggiunti i finanziamenti già 
erogati e utilizzati nel corso 
del T7 e di quest 'anno, che 
fanno par te integrante del 
piano pluriennale d'inter
venti . 

Non si t ra t ta , come è co
s tume della nuova ammini
strazione provinciale di ci
fre messe giù a tavolino da 

pochi esperti, ma stabilite. 
faticosamente, nel corso di 
moltissime riunicni. assem
blee, incontri con gli ammin:-
stratori e la gente dei comu
ni interessati. Si è dovuto. 
in prat ica, operare una sele
zione rigida (dati anche i li
miti gravi delle disponibilità 
finanziarie) tra le esigenze 
e necessità delle popolazio
ni. Non a caso l'accento è 
caduto, sia nella prima fase 
del piano (T7-78) sia per 11 
prossimo triennio su alcuni 
interventi base (igiene, viabi
lità e aree at t rezzate) . Il pro
blema, ovviamente, è creare 
le condizioni per il riequili
brio t e n s o r i a l e e produttivo 
e per dotare del servizi indi
spensabili quei comuni, mol
tissimi, che si sono inurbati 
e sviluppati, fino a un recen
te passato, in modo freneti
co e completamente disorga
nico. Un da to basta a descri
vere la real tà drammatica 
delle esigenze di queste zone: 
perchè tutt i i comuni potes

sero disporre di adeguati ser 
vizi igienici la cifra neces
saria al compimento delle 
opere si avvicinerebbe forse 
intorno ai 3-400 m.bardi. 

Ma veniamo al piogramma 
pluriennale. Nell'immediato 
futuro si t ra t terà di comple
tare le opere già avviate nel 
T7 e nel "78. spendendo ni 
fretta e bene l fina nrla men
ti previsti. Il capitolo nuovo 
si apr i rà l 'anno prossimo. Il 
piano rappresenterà in que
sto caso, un quadro di rife
r imento preciso delle dispo
nibilità finanziarie m cui si 
inseriranno i Comuni con ap
positi progetti. Nel biennio 
sono già stati eseguiti in ope
re igienico-sanitarie interven
ti per quasi 10 miliardi, indi
rizzati quasi tut t i alla costru
zione di impianti di depura
zione e di disinquinamento 
del litorale. Per il triennio 
sono invece previste opere 
per acquedotti, ret» idriche e 
impianti di depurazione a 
terra. 

3 Pubblica illum. - 348 - 243 - — 

4 Case comunali — 736,5 251 — — 

5 Opere di urbaniz. pri
maria in piani di zona 
e aree produttive 

2.500 — 2.500 — 2.500 — 

6 Pensiline alle ferm. 
A.C0.TRA.L 

200 — 200 — 200 — 

Totale Generale 
(in milioni) 

8.950 7.073,5 8.950 8524 8.950 8.453 

Ipottti di finantiamvnte 

Manifestazione, ieri, a pa 
lazzo di giustizia. A protesta
re. questa volta, sono gli stes 
si giudici, gli avvocati, i can 
cellieri, gli uditori giudizia
r i : insomma tut t i coloro che 
hanno a che fare con l'ammi
nistrazione della giustizia. I! 
lavoro è s ta to sospeso dalle 
11 alle 11,30 e si e svolta una 
assemblea nell 'atrio della Pre 
tura, aperta a tu t t i i cittadini. 

Motivo dell'abitazione, alla 
quale hanno aderi to tut t i ì 
sindacati di categoria, è la 
mancanza di spazio che ren
de — è s ta to det to — »non 
più sopportabili le condizioni 
in cui tut t i gli operatori di 
giustizia ed i cittadini vengo 
no a trovarsi nello svolgi-
mento dell 'attività giudizia
ria ». 

In effetti, a otto anni dal
lo sgombero del « pai a zzac
elo » che rischiava di cade
re a pezzi la Corte di Ap
pello e la Procura Genera
le sono ancora « provvisoria
mente » ospitate nell'edificio 

del.a Pretura e del Tribunale 
di p.azzale Clodio. La cronica 
deficienza di s t rut ture e di 
personale, diccno i maglstra 
ti. rischia perciò di aggiun
gersi al sovraffollamento or
ma: al limite delle possibilità 
con il pencolo di portare « al 
definitivo collasso gli uffi 
a giudiziari e di far naufra
gare qualsiasi riforma ». La 
mancanza di spazi e di loca 
ii — è s tato detto ancora 
nell'assemblea di ieri matti
na — e per assurdo, aggra
vata dall'introduzione di ini
ziative profondamente innova
trici come quella dell'equo 
canone. 

I magistrati hanno poi sol
lecitato l'inizio dei lavori del 
IV palazzo di piazzale Clo
dio ricordando polemicamen
te che l'approvazione di ouel 
progetto risale a ben dicias
set te anni fa e che le spese 
per la giustizia nel Bilancio 
dello Stato si sono ridotte a 
un misero 0,76 per cento. 

FALLITO SEQUESTRO 
DELL'INDUSTRIALE 

PAOLO ROMANAZZI 
Paolo Romanazzi. titolare 

della fabbr.ca metalmeccani 
ca sulla v.a T.burtina è sfug
gito ieri sera a quello che ha 
tut ta l'aria d: e-.=ere un ten
tativo di sequestro. 

L'Industriale era app tna 
uscito dallo stabilimento, al
la guida della sua 131 Fiat 
blu. ed era diretto a casa, in 
via Gramsci, al quartiere Pa-
rioli. Ha imboccato il gran
de raccordo anulare, ma ^i'jn-
to all'altezza dello svincolo 
per la CasiTna. ha nota to 
che una gomma posteriore 
dell'auto era forata. Roma-
nazzi ha perciò rallentato 
l 'andatura e si è portato nel
la corsia di emergenza. Men
tre faceva la manovra, da 
una macchina che gli si era 
affiancata, seno scesi quat-
tro uomini, uno armato , 


